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I network e lo sviluppo di Internet 

2.1 Oltre le frontiere: i network amatoriali  2.2 Storia e strumenti di 
Internet  2.3 World Wide Web: una ragnatela grande come il mondo  

I network – reti di computer – non sono stati inseriti nella sezione riguardante le 

informazioni via cavo, pur essendosi sviluppati spesso parallelamente agli strumenti 

considerati finora, in quanto essi sono frutto di presupposti molto diversi. Se i vari 

videotex e teletext nascono come prototipi di nuovi modi di distribuzione delle 

informazioni destinate ad un mercato – seppur spesso limitato a nicchie – “di massa”, i 

network sorgono principalmente dall’esigenza di collegare fra loro dei computer per 

scopi che, dagli anni ’60 in poi, hanno assunto connotati militari, aziendali, amatoriali, 

ma in nessun caso (le reti amatoriali sono solo parzialmente una contraddizione) 

implicavano una finalità commerciale ed editoriale. 

Se nei casi visti nel capitolo precedente erano gli editori a creare artificialmente 

un mercato, i network nascono al contrario in seguito a necessità prettamente logistiche 

o come soluzioni per facilitare – e in alcuni casi garantire anche in situazioni estreme – 

il collegamento, lo scambio e la condivisione di dati tra persone o gruppi di persone 

dislocate a distanze che possono variare da pochi centimetri a interi continenti. 

Inoltre gli strumenti esaminati nel capitolo precedente sono generalmente 

limitati ad una sfera nazionale e come tali portatori di elementi culturali le cui 
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componenti nazionalistiche35 sono spesso evidenti. Questo rimane valido anche a 

proposito dei sistemi videotex multistandard – grazie ai quali era possibile collegarsi 

attraverso degli appositi gateway (punti di accesso) ai servizi di altre nazioni –, così 

come nel caso della prima ondata di titoli multimediali in cd-rom, quasi tutti in lingua 

inglese in quanto esportati prevalentemente dagli Stati Uniti: sebbene pure in essi 

fossero erano presenti alcuni germi di internazionalità e l’esportazione (nel caso dei cd-

rom) fosse un ottimo metodo per assicurarsi un più sicuro ritorno economico, i 

contenuti rimanevano comunque mirati ad un pubblico prevalentemente nazionale. Si 

pensi, ma è solo uno fra i tanti esempi, all’enciclopedia multimediale ENCARTA prodotta 

da Microsoft: essa è stata la prima a comparire sul mercato italiano sull’onda della 

ingente distribuzione di software da parte di questa ditta in tutto il mondo e in netto 

anticipo sulle omologhe iniziative delle case editrici italiane. Fino al 1996 era 

disponibile esclusivamente in lingua inglese e solo l’anno successivo ne è stata 

realizzata una versione in italiano: essa però, più che una traduzione fedele, si è rivelata 

essere una sostituzione di contenuti geografici, storici, artistici, politici, prima rivolti a 

soggetti prevalentemente americani, ora prevalentemente di stampo italiano. 

Oltre le frontiere: i network amatoriali. 

Non necessariamente un network valica i confini nazionali, anzi, molto spesso, 

questo termine può indicare semplicemente una rete locale limitata alle mura di un 

ufficio. Le applicazioni che però ci interessano più da vicino – la cui più vasta e oggi 

celebre è Internet – rispondono ad una esigenza di collegamento a più livelli fra persone 

anche molto distanti fra di loro. 

NETWORK (TELEMATICO) 
letteralmente significa “rete”, intesa come collegamento fra due o più 
computer tale da permettere tra loro lo scambio di informazioni. La forma 
più semplice è il caso di due computer che scambiano dati attraverso un 
floppy disk, mentre i collegamenti più sofisticati utilizzano la rete telefonica 
o cavi dedicati. 
I tipi di network sono fondamentalmente due: “batch” (differiti) oppure “in 
tempo reale”, in base al fatto che i computer scambino le informazioni ad 

 

35 cfr. Sutherland, 1990. 
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intervalli più o meno regolari oppure siano costantemente collegati e in 
grado di scambiare informazioni nel momento stesso in cui esse vengono 
inviate. A loro volta i network in tempo reale possono essere di due tipi: 
“reti locali” (LAN, Local Area Network) e “reti geografiche” (WAN, Wide Area 
Network). Una rete geografica può collegare a sua volta varie reti locali o 
sottoreti geografiche, come nel caso di Internet. 
I collegamenti sono realizzati tramite modem, linee dedicate, fibre ottiche, 
collegamenti satellitari, mentre i dati sono codificati da appositi protocolli di 
trasmissione. 

Prima dell’esplosione di Internet come fenomeno di massa, lo scambio di file, 

dati, informazioni e messaggi è stato per anni nelle mani di reti amatoriali 

fidocompatibili, realizzate cioè sul modello della più nota e diffusa di queste, FIDONET; 

esse sono organizzate in singole stazioni – i bullettin board system, detti comunemente 

BBS – distribuite in maniera casuale sul territorio. 

FIDONET E RETI COMPATIBILI 
rete telematica amatoriale sviluppatasi nel 1984 e diffusa in tutto il mondo 
attraverso più di 30.000 nodi, rappresentati da BBS che da una parte danno 
accesso agli utenti finali, dall’altra mantengono il contatto con il resto della 
rete. Ogni BBS, ad un’ora prefissata (generalmente durante la notte), si 
collega tramite la linea telefonica ad un altro BBS, inoltrando i propri 
messaggi e ricevendo i messaggi dal resto della rete; a sua volta questo 
BBS ne chiamerà un altro e così via. La rete è costituita dall’insieme di 
questi scambi, organizzati a più livelli, che permettono di mettere in 
comunicazione tra di loro gli utenti di un BBS con quelli di altri nodi in 
qualunque punto del pianeta. Ad ogni BBS sono collegati un certo numero di 
utenti locali che interagiscono fra loro e con il resto della rete, 
scambiandosi messaggi e informazioni, file, ecc. 
I gruppi di discussione, detti anche “conferenze”, sono conversazioni 
tematiche fra utenti nell’ambito di un determinato argomento, moderate da 
un responsabile; queste conferenze possono avere ambito locale, 
nazionale o internazionale, a seconda che esse si svolgano tra gli utenti del 
singolo BBS oppure scambino messaggi con il resto della rete nazionale o 
anche internazionale (dette in questo caso ‘echo’). 
Ogni BBS è identificato da un indirizzo numerico indicante il continente, la 
nazione, la zona geografica e il proprio numero identificativo: ad esempio 
l’identificazione di TELEMAT SOCIOLOGICA, BBS (oggi non più attiva) 
realizzata dal Laboratorio per lo Studio della Comunicazione Multimediale e 
Telematica nell’ambito della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di 
Trieste era 2:333/611, dove 2 identificava l’Europa, 33 l’Italia, il successivo 
3 il Triveneto e 611 il numero identificativo, all’interno del quale il 6 
rappresenta il cosiddetto hub (centro) rappresentativo nel caso specifico 
della zona di Trieste. 
Sullo stampo di FIDONET sono nate altre reti amatoriali, spesso mirate ad 
interessi specifici, come PEACELINK, NET-T-UNO, MULTINET, FREAKNET, 
ACTANET, RINGNET, TREKNET e RPGNET. 
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Figura 12 – Indice principale di TELEMAT SOCIOLOGICA, BBS del Laboratorio per lo Studio della 
Comunicazione Multimediale e Telematica. 

L’aspetto notevole di queste reti amatoriali è il fatto di essere autogestite da 

hobbisti, attraverso vari livelli di competenza gerarchica e di responsabilità, che vedono 

nel SysOp (SYStem OPerator, il responsabile di ogni singola BBS) l’unità di base; come 

tali sono rivolte ad appassionati prevalentemente nel campo dell’informatica e della 

telematica. Pur essendo infatti relativamente semplice collegarsi ad un nodo, questa 

operazione richiede comunque una capacità avanzata di uso del personal computer36 e il 

possesso di periferiche che tra la fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90 non erano 

ancora molto diffuse – in primo luogo il modem,37 grazie al quale il computer poteva 

comunicare con un altro computer tramite la linea telefonica –le cui velocità erano di un 

centinaio di volte inferiori agli standard attuali. 

Sebbene l’interesse strettamente editoriale di queste reti sia minimo, la loro 

importanza è notevole anche nell’ambito di un’osservazione più strettamente 

giornalistica. Esse infatti non hanno avuto una diretta applicazione nell’ambito 

dell’editoria elettronica, ma hanno rappresentato un fenomeno importante verso la 

trasformazione di Internet in una rete mondiale aperta a tutti, oltre a rendere possibile 

un’alfabetizzazione avanzata ai sistemi di messaggistica e di scambio dei dati visti 

precedentemente, costituendo un approccio piuttosto completo all’idea di rete e di 

 

36 Nel periodo di diffusione di questi sistemi, la maggior parte delle interfacce (per lo meno nell’ambito 
dei programmi di comunicazione) era ancora completamente alfanumerica, così come le impostazioni 
delle periferiche e dei driver andavano per lo più configurate manualmente e non assistite dai moderni 
programmi automatici di installazione noti come plug-‘n-play. 

37 Modem rappresenta l’unione delle parole MOdulatore e DEModulatore, che rappresentano le due 
funzioni svolte da questo strumento nell’interazione con un altro computer dotato di modem attraverso la 
linea telefonica. 
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rapporto con gli altri utenti su scala mondiale. Inoltre una BBS, nel suo piccolo, poteva 

dare spazio alla creatività individuale non soltanto nel campo della programmazione 

informatica: non sono pochi gli esempi di BBS “letterarie”, il cui interesse principale era 

rivolto alla pubblicazione di racconti inediti degli utenti, filone che è proseguito in più 

ampie dimensioni in Internet. È attraverso le BBS FIDONET che sono partiti esperimenti 

quali il “Progetto Gutenberg”, il cui scopo è quello di digitalizzare e mettere a 

disposizione di tutti (in forma assolutamente gratuita) migliaia di libri sui quali non vi 

sono o sono scaduti i vincoli imposti dalle leggi sui diritti d’autore.38 

Le reti amatoriali hanno inoltre costituito un approccio significativo a fonti di 

informazione alternative e non convenzionali, con tutti i vantaggi e i rischi che questo 

implica: durante alcune guerre o emergenze politico-sociali locali i gruppi di 

discussione hanno rappresentato un modo alternativo di venire a contatto con racconti di 

prima mano e non sottoposti a censura su quanto stesse accadendo nelle zone 

interessate, una specie di canale diretto fra radioamatori, ma di potenza ancora 

maggiore. Se all’interno di un servizio videotex o teletext è possibile divulgare in modo 

nuovo notizie, come si usa dire, “ribattute” e provenienti da canali collaudati e ufficiali 

– e in quanto tali sottoposti a mediazioni – attraverso una rete amatoriale sono 

disponibili anche fonti più dirette e adatte per poter cogliere gli aspetti prevalentemente 

umani e sociali di avvenimenti che raggiungono la dignità di notizie per i soli aspetti 

geopolitici. Nel peggiore dei casi le conferenze delle reti amatoriali hanno costituito un 

primo modo efficace di collegare, su scala non più soltanto locale, appassionati delle 

materie più disparate, con tutti i pregi e i difetti che questo fenomeno può comportare a 

seconda degli argomenti e degli scopi che ne stanno alla base. Questa diventerà, in una 

dimensione di ancora maggiore portata e potenza, una delle caratteristiche fondamentali 

di Internet. 

Inizialmente, quando Internet non era ancora stata aperta all’utenza privata e 

commerciale, i BBS hanno operato in maniera parallela ad essa, tentando anche qualche 

esperimento di collegamento almeno per la posta elettronica. Nel momento in cui 

Internet è diventata una rete aperta, ha assorbito nel giro di pochi anni la maggior parte 

 
38 L’avvento di Internet ha dato ulteriore impulso e risonanza al “Progetto Gutenberg”, che ha 

rappresentato uno dei fiori all’occhiello della filosofia di condivisione gratuita su vasta scala della 
conoscenza, propria dei primi anni di diffusione di massa della Rete. Il sito del Progetto si trova 
all’indirizzo: http://www.gutenberg.net. Esiste un progetto simile dedicato alla letteratura italiana chiamato 
“Progetto Manunzio”, reperibile all’indirizzo: http://www.liberliber.it. 
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degli utenti di BBS. I network amatoriali sono divenuti alcune delle numerose reti di cui 

la stessa Internet è composta, continuando nel loro piccolo un’opera amatoriale limitata 

a poche migliaia di BBS e concentrata per lo più su gruppi di discussione entrati a far 

parte degli ancora più vasti newsgroup di Internet. Inoltre le principali BBS a livello 

mondiale sono spesso diventate i primi fornitori commerciali di accesso a Internet. 

Storia e strumenti di Internet. 

Internet, lo strumento che oggi – a volte con eccessivo ottimismo – viene dipinto 

come la nuova frontiera della democrazia e della comunicazione globale, nasce in realtà 

come figlio delle tensioni della Guerra Fredda. Durante il periodo di massima tensione 

fra Stati Uniti e Unione Sovietica, il Dipartimento della Difesa americano avviò un 

progetto di ricerca che aveva il fine di preservare le telecomunicazioni in caso di guerra 

nucleare e, a questo scopo, creò l’agenzia governativa ARPA (Advanced Research 

Projects Agency), nata nel 1957 in risposta al lancio dello Sputnik da parte dell’Unione 

Sovietica. 

Poiché era praticamente impossibile creare un sistema di telecomunicazioni in 

grado di rimanere intatto in seguito ad un attacco nucleare, si pensò ad una rete di 

telecomunicazioni dotata di una infinità di strade alternative per la circolazione dei dati, 

in modo tale che l’eventuale distruzione di alcuni nodi non interrompesse il flusso delle 

informazioni all’interno della rete stessa. Oltre a preservare le comunicazioni, questo 

sistema creava una rete decentralizzata, all’interno della quale la sopravvivenza di un 

nodo non era compromessa dal danneggiamento o dalla distruzione di un altro nodo e 

riduceva nello stesso tempo la possibilità di identificare e distruggere obiettivi strategici 

da parte del nemico.39 La chiave del sistema sta nel “packet switching”, cioè nella 

possibilità di dividere i dati in piccoli “pacchetti”, identificati e inoltrati da un computer 

ad un altro fino a che essi non giungono a destinazione trovando la strada più semplice e 

veloce tra un computer e l’altro; se il percorso è bloccato oppure sovraccarico, i 

“pacchetti” vengono automaticamente reindirizzati attraverso un altro percorso e 

ricostituiti al loro arrivo alla destinazione finale. 

 

39 cfr. Calvo e altri, 1997. 
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La rete così creata si chiamò inizialmente ARPANET: nel 1969 connetteva quattro 

elaboratori, nel 1972 univa 37 nodi, nel 1973 aveva raggiunto postazioni oltreoceano in 

Gran Bretagna e Norvegia, nel 1975 contava un centinaio di nodi.40 

Uno dei momenti di svolta che stimolarono l’eccezionale diffusione delle reti si 

ebbe nel 1979, quando alcuni scienziati esclusi da ARPANET – che mirava ad essere una 

rete di interesse prevalentemente militare alla quale poteva avere accesso solo una 

ristretta élite di ricercatori e scienziati – crearono un proprio network, USENET, nel quale 

discutere liberamente di informatica, hardware e software. Poiché USENET era aperta a 

tutti, il tasso di crescita di questa rete si rivelò sorprendentemente alto, così come il 

numero dei newsgroup, le conferenze elettroniche, che cominciarono a spaziare tra gli 

argomenti più disparati e non necessariamente di contenuto strettamente scientifico: 

net.chess, net.music e net.food, dedicati rispettivamente al gioco degli scacchi, alla 

musica e al cibo, furono tra i primi gruppi di discussione a calamitare l’attenzione degli 

utenti. 

NEWSGROUP 
si tratta di una bacheca virtuale dedicata ad un tema specifico, sul modello 
delle conferenze sviluppate nelle BBS amatoriali, al quale gli utenti possono 
inviare i propri messaggi; chiunque sia interessato può leggere i messaggi, 
commentarli e replicare. Per consultare una bacheca è necessario 
collegarsi ad un news sever, un nodo della rete dedicato a questa funzione, 
utilizzando un apposito programma, il quale, una volta fornito il nome della 
conferenza, recupera in rete la lista dei messaggi che vi sono contenuti. Il 
numero dei gruppi di discussione non è facilmente quantificabile, in quanto 
nascono e si esauriscono con una certa facilità; inoltre il gestore di ogni 
news server generalmente opera una selezione fra di essi e spesso ne 
crea alcuni di interesse locale. Azzardando una stima, si può dire che il 
numero attuale supera le diecimila unità, corrispondenti ad altrettanti 
argomenti e sottoargomenti specifici. Il nome di un newsgroup è composto 
da più parti, secondo un criterio gerarchico: esistono numerose gerarchie 
principali, divise in centinaia di sottogerarchie e argomenti. Le principali 
sono alt. (alternativi), comp. (informatica e computer), news. (attualità), rec. 
(attività ricreative), sci. (scienza), soc. (problemi sociali), talk. (dibattiti vari), 
misc. (miscellanea), bit. (gruppi della sottorete BITNET), oltre a tutte le 
gerarchie geografiche come it. (Italia), uk. (Gran Bretagna) e così via. 

 

40 Questa versione “romantica” della nascita di Internet, accreditata dalla maggior parte degli storici 
informatici, viene messa in discussione da colui è considerato il padre di questo network, Vinton Cerf. 
Secondo Cerf, infatti, ARPANET nacque con il solo scopo di creare un collegamento fra i centri di ricerca 
finanziati dall’ARPA e solo in seguito, una volta sviluppato INTERNET, il cui protocollo unificava le reti 
preesistenti, ci si pose in problema di renderlo stabile anche in caso di guerra. Un’intervista approfondita a 
Cerf su questo argomento è presente sul sito di Mediamente all’indirizzo: http://www.mediamente.rai.it/ 
/home//bibliote/intervis/c/cerf.htm . 
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MAILING LIST (LISTSERV) 
letteralmente significa indirizzario, lista di indirizzi e il funzionamento è 
molto simile ai newsgroup. Le mailing list sono discussioni su specifici 
argomenti distribuite attraverso la posta elettronica. Una volta sottoscritta 
una mailing list (generalmente sono gratuite), il proprio indirizzo di posta 
elettronica viene inserito in una lista di distribuzione, ai cui iscritti vengono 
recapitati, a seconda dei casi, informazioni, bollettini oppure i messaggi 
inviati dagli altri iscritti. L’iscrizione si effettua mandando un messaggio 
contenente un apposito comando (generalmente subscribe) ad un indirizzo 
specifico di posta elettronica; nello stesso modo è possibile cancellare il 
proprio recapito dalla lista di distribuzione. La differenza fondamentale con i 
newsgroup è che non esiste una bacheca virtuale in cui andare a reperire i 
vari messaggi: essi vengono recapitati direttamente all’utente; alcune 
mailing list piuttosto attive arrivano a medie di decine di messaggi al giorno. 
Non esistendo un unico sito di raccolta dei messaggi ed essendo realizzate 
e curate da innumerevoli centri di ricerca, istituzioni, enti, società, privati, 
appassionati, è praticamente impossibile sapere quante siano e dove 
trovarle, se non cercando opportuni riferimenti in documentazioni, nelle 
poche raccolte esistenti o facendo affidamento sullo scambio di 
informazioni casuale fra gli utenti di Internet. 

Il collegamento fra ARPANET e USENET si deve alla Berkeley University che, 

essendo collegata ad entrambe le reti, tentò di realizzare una interconnessione fra di 

esse: entro il 1981 il collegamento era compiuto e, nonostante la chiusura di ARPANET 

all’esterno, questo ponte – che poneva le basi per un grande network di network – non 

venne mai bloccato. 

Il numero di elaboratori connessi cominciò a crescere in maniera esponenziale –

nel 1981 erano oltre 4000 – grazie alla struttura decentrata che rendeva tecnicamente 

semplice aggiungere nuovi collegamenti e al protocollo standard di trasmissione dei 

dati, in grado di connettere elaboratori spesso diversi tra loro per potenza, sistema 

operativo e marca.41 Questo protocollo, usato ancora oggi, è il TCP/IP (Transmission 

Control Protocol/Internet Protocol), il quale essendo open standard – le sue specifiche 

sono cioè liberamente utilizzabili da chiunque – ha permesso il rapido diffondersi di 

implementazioni per ogni sistema operativo e piattaforma esistente, implementazioni 

spesso distribuite gratuitamente o integrate in modo nativo nel sistema stesso. Inoltre il 

protocollo TCP/IP è indipendente dal modo in cui la rete è fisicamente realizzata e anzi 

consente di integrare facilmente diverse tecnologie hardware in una unica struttura 

logica di comunicazione, come è avvenuto per Internet. 

 

41 cfr. Hauben e Hauben, 1996. 
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A partire dagli anni ’80 emersero un numero sempre maggiore di reti: BITNET 

(Because It’s Time Network) e CSNET (Computer Science Network) nel 1981, EARN 

(European Academic and Research Network) nel 1983, JANET (Joint Academic 

Network) nel 1984, WELL (Whole Earth Lectronic Link) nel 1985. Nel 1986 venne 

creata NSFNET (National Science Foundation Network) con lo scopo di espandere e 

migliorare il collegamento inter-universitario: questa rete diventò la colonna portante – 

in gergo tecnico backbone, spina dorsale – di Internet. L’Italia venne raggiunta da 

NSFNET nel 1989.42 Poiché un controllo militare della rete non aveva più senso e la sua 

stessa diffusione non si confaceva più alla circolazione di potenziali segreti militari, nel 

1990 ARPANET venne eliminata e sostituita da un nuovo network militare chiuso, 

MILNET. 

La libertà e la velocità di crescita della rete – che veniva ormai utilizzata da 

numerose università in tutto il mondo in particolare per lo scambio di posta elettronica – 

era dovuta al fatto che non esistevano strutture direttive centrali e che ogni sistema 

connesso era responsabile, da un punto di vista finanziario e amministrativo, delle 

proprie macchine e del proprio tratto di rete. A partire dai primi anni ’90, Internet era 

ormai chiamata semplicemente la Rete, cioè il network per eccellenza, la rete che 

collegava tutte le reti. Tuttavia essa era ancora ben lungi dal diventare un fenomeno di 

massa: all’epoca di cui stiamo parlando – nemmeno dieci anni fa, in effetti, ma in 

termini di progresso informatico si può parlare di ‘epoche’ senza rischiare di essere 

ridicoli – Internet era piuttosto diffusa tra docenti universitari e scienziati, era 

conosciuta ed era oggetto del desiderio degli appassionati che per il momento si 

accontentavano dei propri network amatoriali, ma non contemplava ancora un accesso 

libero e commerciale. 

Il primo provider (fornitore d’accesso) commerciale privato, THE WORLD, venne 

autorizzato nel 1990. Internet ha la fama di essere una grandiosa enciclopedia ricolma di 

contenuti che spaziano in tutto lo scibile umano: sempre più numerosi scienziati, 

docenti, semplici appassionati mettono a disposizione materiale, pubblicazioni o 

semplicemente la possibilità di essere contattati con estrema facilità. L’interfaccia per il 

momento è quasi esclusivamente alfanumerica e per spostarsi da un computer all’altro e 

ottenere le informazioni richieste è necessaria la padronanza di un certo numero di 

 

42 cfr. Guidi e Zanichelli, 1997. 
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elementari comandi. Internet non era (e non è tuttora) una massa indistinta di 

informazioni e comandi, ma è articolata in una serie di programmi o servizi principali. 

ELECTRONIC MAIL (POSTA ELETTRONICA) 
è da sempre una delle caratteristiche più utilizzate di Internet e spesso 
l’applicazione per cui gli utenti si sono avvicinati alla Rete. Si tratta di un 
metodo per lo scambio di messaggi generalmente alfanumerici tra persone 
che vengono identificate da un indirizzo Internet o che sono raggiungibili 
tramite connessioni ad altri network. L’indirizzo tipico di Internet assume la 
seguente forma: nomeutente@dominio.est, dove rispettivamente 
‘nomeutente’ rappresenta l’identificazione della persona a cui si desidera 
inviare il messaggio; il segno grafico @ corrisponde alla preposizione ‘at‘,43 
‘presso’, a cui seguono le indicazioni del ‘dominio’ cioè del nome del 
server, secondo il sistema Domain Naming System. Le caratteristiche 
principali della posta elettronica sono la velocità (occorrono pochi secondi 
perché un messaggio venga recapitato, anche se il computer di 
destinazione si trova all’altro capo del mondo), la comodità (non servono 
carta, buste e francobolli; con un semplice comando si possono citare brani 
o messaggi interi a cui si vuole replicare; è possibile mantenere un archivio 
dei messaggi inviati e ricevuti semplicemente depositandoli in una apposita 
directory; è possibile inviare automaticamente una copia del messaggio ad 
una terza persona o ad un gruppo senza doverne fare delle copie) e 
l’informalità (i messaggi riproducono generalmente un tono poco formale, 
sono essenziali e vanno direttamente al punto, spesso utilizzando frasi o 
parole abbreviate). 

L’indirizzo identificativo di un server collegato a Internet è principalmente 

numerico e consiste in quattro serie di tre cifre separate da punti: 123.123.123.123. Il 

sistema di identificazione nominativa dei server (DNS) associa a questa stringa 

numerica, attraverso appositi elaboratori della Rete, una stringa alfanumerica 

convenzionale che rende più semplice il suo raggiungimento; ad esempio, l’indirizzo 

DNS che identifica il server World Wide Web del Laboratorio per lo Studio della 

Comunicazione Multimediale e Telematica della Facoltà di Scienze Politiche 

dell’Università di Trieste (140.105.112.7) è www.lscmt.univ.trieste.it. Questo indirizzo, 

è detto dominio di primo livello e le estensioni che lo completano (nell’esempio in 

questione it) possono essere attualmente di due tipi: di organizzazione e geografici. 

Quando vennero creati i primi, la Rete era diffusa quasi esclusivamente negli Stati 

 
43 Il segno grafico @ è una legatura tra le lettere a e d della preposizione latina ad. La sua origine pare 

risalire al VI o VII secolo, quando si diffuse questo uso per esigenze di brevità e per non dover spezzare la 
parola andando a capo. La forma grafica è invece risalente all’alto Medioevo: nella scrittura onciale la d 
prese la forma di una ampia curva attorno alla a rimpicciolita. Essa ha assunto nomignoli di uso comune 
diversi a seconda dei paesi: chiocciola in Italia e Francia, coda di scimmia in Olanda, orecchio di elefante 
in Svezia, coda di gatto in Finlandia, commercial at nella formale Inghilterra. 
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Uniti, quindi si pensò ad una qualificazione in base a sei settori di operatività: gov (enti 

governativi), mil (enti militari), edu (università ed enti di ricerca), org (enti di diritto 

privato, associazioni, organizzazioni non governative), net (organizzazioni di gestione 

della rete), com (siti commerciali). Quando Internet cominciò a diffondersi a livello 

internazionale, vennero create le estensioni geografiche per identificare il paese di 

origine dei nuovi nodi (it, ad esempio, rappresenta un server italiano, uk un sito inglese, 

fr uno francese). Con l’esplosione commerciale della Rete questa distinzione è divenuta 

sempre meno rigida e, per riorganizzare in modo più soddisfacente i settori di 

operatività di enti e aziende di cui i server sono espressione, sono allo studio alcune 

proposte per l’aggiunta di nuove e più analitiche estensioni come firm, store, web, arts, 

rec, info, nom. 

 

Figura 13 – Videata di connessione al server dell’Università di Trieste attraverso un programma TELNET. 

TELNET 
permette la connessione a un altro computer collegato a Internet. Una volta 
effettuata la connessione, è possibile utilizzare il computer remoto come se 
vi si stesse fisicamente lavorando di fronte, ricercando informazioni, 
interrogando archivi, utilizzando programmi. È inoltre possibile sapere chi è 
collegato al computer stesso e contattare le persone desiderate, iniziando 
una conversazione in tempo reale. Vi sono naturalmente determinate 
procedure di sicurezza e diversi livelli di accesso, molti dei quali prevedono 
il possesso di una apposita password (parola chiave). Telnet è stato lo 
strumento principale di ‘navigazione’ all’interno della rete prima dello 
sviluppo del World Wide Web. 
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FTP (FILE TRANSFER PROTOCOL) 
programma che permette il trasferimento di file da un computer ad un altro. 
Oltre a rendere possibile il trasferimento di interi programmi in tempi 
piuttosto rapidi, questo programma è stato per anni il sistema più utilizzato 
per condividere e distribuire dati e informazioni. I dati, registrati in un 
determinato formato, sono organizzati in directory; una volta trasferito sul 
proprio computer il file contenente i dati desiderati potrà essere consultato 
attraverso un appropriato programma in grado di leggerlo. A differenza di 
Telnet, in cui è generalmente necessario conoscere una parola chiave per 
accedere al computer remoto, il collegamento anonimo ad un server Ftp è 
piuttosto comune: esso consiste nell’uso di un identificativo generico (di 
solito ‘anonymous’) e del proprio indirizzo di posta elettronica come parola 
chiave. 

Accanto a questi programmi base di Internet, sono stati sviluppati anche altri 

servizi o applicazioni destinati a integrare e facilitare l’uso degli strumenti visti finora. 

Programmi come HYTELNET, ARCHIE, WAIS sono in grado di localizzare file o persone in 

tutto il mondo attraverso indici e database, ma la loro utilità oggi, alla luce dei “motori 

di ricerca” e di altre nuove potenzialità offerte da Internet, è pressoché irrilevante. 

World Wide Web: una ragnatela grande come il mondo. 

Chi già conosce Internet, così come è intesa oggi, ma anche chi segue 

distrattamente la sua evoluzione in base a quanto viene riportato dai media tradizionali, 

difficilmente riuscirà a ritrovarsi nella descrizione che è stata fatta finora della Rete, 

nonostante che i programmi analizzati fino al paragrafo precedente siano quanto di 

meglio Internet offrisse fino quasi alla metà degli anni ’90. Una ulteriore svolta, infatti, 

si ebbe proprio in questo periodo, quando, a fronte dell’enorme sviluppo di Internet 

verificatosi negli ultimi anni, vennero sviluppate alcune nuove applicazioni con lo 

scopo di strutturare l’eccesso di informazioni che rischiava di rendere impossibile la 

fruizione del materiale presente in Rete. Le più importanti sono state Gopher e World 

Wide Web, quest’ultima di gran lunga lo strumento che ha maggiormente caratterizzato 

e mutato Internet negli ultimi anni. 

Una caratteristica funzionale di questi nuovi strumenti è l'indipendenza dalla 

localizzazione fisica di una certa risorsa: le applicazioni di Internet che abbiamo 
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considerato fino ad ora consentono di muoversi nella rete solo se si conosce l'esatto 

indirizzo della destinazione. Gopher44 e World Wide Web45 al contrario permettono 

all'utente di navigare nella rete alla ricerca di informazioni senza preoccuparsi di dove 

esse siano collocate. Inoltre non è più necessario che tutte le componenti di una risorsa 

desiderata si trovino su un unico nodo della rete, ma è possibile collegare 

automaticamente i vari elementi desiderati presenti su computer diversi. I due strumenti 

di cui parliamo, pur condividendo alcune caratteristiche funzionali di fondo, sono 

peraltro molto diversi. 

World Wide Web rappresenta attualmente la più avanzata tecnologia disponibile 

sulla rete ed ha assimilato o sostituito tutti i preesistenti tipi di risorse informative 

presenti su Internet, compresi gli stessi server Gopher, tanto che l'importanza 

complessiva di quest’ultima risorsa è molto diminuita. Gopher, tuttavia, rimane ancora 

uno strumento user friendly per l'accesso alle informazioni in rete, specialmente in 

ambito accademico, scientifico e bibliotecario. 

   

Figura 14 – Immagini di servizi gopher con interfaccia alfanumerica (a sinistra) e grafica (a destra). 

GOPHER 
strumento di organizzazione dell’informazione presente su Internet, fondato 
su un’organizzazione di tipo gerarchico. Esso si presenta sotto forma di 
menu progressivi, le cui varie voci rappresentano un collegamento diretto 
con l’informazione indicata. Esso organizza le informazioni in modo simile 
all’organizzazione in file e directory dei dati presenti su un comune 

 

44 Il nome gopher indica una particolare specie di marmotta del nord America, che scava gallerie nel 
terreno. L’animaletto in questione è la mascotte dell’Università del Minnesota, dove è stata sviluppata 
questa applicazione, ma rappresenta anche una metafora dell’attività dell’applicazione stessa., che crea 
delle gallerie, dei percorsi trasversali attraverso Internet. 

45 World Wide Web significa “rete mondiale”, ma sfrutta il gioco di parole creato dal significato principale 
di web, ragnatela. 
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computer, con la differenza che le voci riportate all’interno di una stessa 
‘directory’ possono trovarsi in server anche lontani fra loro. Inoltre i gopher 
possono collaborare tra loro in modo completamente invisibile per l'utente: 
evitando di replicare su ciascun server le risorse non disponibili 
direttamente, è possibile inserire dei collegamenti ai menu di altri gopher 
collegati ad Internet, intersecando le strutture dei vari gopher e creando il 
cosiddetto gopherspace, una sorta di sottospazio strutturato all'interno dello 
spazio globale di Internet. All’interno di questo strumento è possibile 
integrare anche gli altri strumenti della Rete, come FTP, ARCHIE e TELNET. 

Lo sviluppo del World Wide Web ha invece inizio nel 1990 presso il CERN – il 

centro ricerche sulla fisica delle particelle di Ginevra – come tentativo di sviluppare un 

sistema di pubblicazione e reperimento dell'informazione distribuito su rete geografica 

che tenesse in contatto la comunità internazionale dei fisici. È l’applicazione più recente 

di Internet, ma il suo successo è stato tale da rivoluzionare il modo in cui la Rete stessa 

viene concepita ed è alla base della crescita esponenziale della rete negli ultimi anni, 

tanto che Internet e World Wide Web vengono oggi usati sempre più spesso, ma 

erroneamente, come sinonimi. 

WORLD WIDE WEB (WWW) 
questa applicazione si basa sulla combinazione fra i concetti di 
ipertestualità e di multimedialità: essa crea una rete all’interno della quale è 
possibile consultare documenti – testi, suoni, immagini o filmati 
indifferentemente – muovendosi in modo non lineare attraverso 
collegamenti ad altri documenti, presenti in qualunque punto della rete. 
Questo è reso possibile da un apposito linguaggio di formattazione del 
documento, HyperText Markup Language,  noto come HTML (giunto di 
recente alla quarta versione), articolato in marcatori testuali grazie ai quali 
viene descritta la struttura, la composizione e l'impaginazione del 
documento. 
Uno degli aspetti vincenti del WWW è la possibilità di collegamento a tutte le 
applicazioni precedenti, tanto che i più recenti programmi per la 
consultazione – chiamati browsers (dal verbo inglese browse, curiosare) e 
conosciuti, secondo la metafora che vede Internet come un immenso mare 
di conoscenza, come navigatori – integrano al loro interno la possibilità di 
utilizzare tutti gli altri protocolli e applicazioni. Dalla prevalente interfaccia 
alfanumerica la Rete passa con il World Wide Web allo sviluppo massiccio 
di interfacce grafiche, che, oltre ad essere intuitive e di facile utilizzo, fanno 
sì che ci si possa spostare da un documento ad un altro semplicemente 
selezionando con il mouse le parole a cui sono associati i collegamenti. 

 
IPERTESTO 
teorizzato per la prima volta da Vannevar Bush nel 1945, l’ipertesto è 
sistema di organizzazione delle informazioni in una struttura non 
sequenziale, ma logica, tesa cioè al reperimento delle informazioni 
attraverso collegamenti contestualizzati all’interno di unità informative. 
Rendendo possibile un numero molteplice di letture e percorsi, rende attivo 
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l’intervento del lettore e mette in discussione la tradizionale distinzione 
categorica tra autore e lettore. 
Quando le unità informative sono costituite da una pluralità di mezzi (testi, 
immagini, suoni) viene chiamato ipermedia. 

 

 

Figura 15 – La pagina principale del sito World Wide Web dell’Università di Trieste, visualizzata attraverso 
un browser (sopra); sotto, la stessa pagina come appare nel file sorgente in linguaggio HTML. 

L'impulso decisivo allo sviluppo del WWW arriva però solamente agli inizi del 

1993 dal NCSA (National Center for Supercomputing Applications) dell'Università 

dell'Illinois che, basandosi sul lavoro svolto al CERN, sviluppa una interfaccia grafica 

multipiattaforma per l'accesso ai documenti presenti sul World Wide Web chiamata 

Mosaic, che viene distribuita gratuitamente a tutta la comunità di utenti della rete. Con 

esso il Web si impone in breve tempo come il servizio più usato dagli utenti della rete e 
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inizia ad attrarne di nuovi. In seguito a tale successo, le principali ditte produttrici di 

software iniziano a realizzare versioni avanzate di programmi per la navigazione, ma 

nel giro di pochi anni la lotta si restringerà a Internet Explorer, prodotto giunto alla 

quarta versione, diffuso gratuitamente da Microsoft e oggi integrato nel sistema 

operativo Windows 98,46 e Netscape Comunicator, a sua volta giunto al quarto 

aggiornamento, realizzato da alcuni tra gli sviluppatori di Mosaic. Questi programmi 

sono in realtà suites di applicazioni, comprendono cioè al loro interno programmi per la 

gestione della posta elettronica e dei newsgroup, client per la fruizione di filmati, suoni, 

conversazioni in diretta e, con le ultime versioni realizzate, anche le rispettive 

applicazioni per ricevere i cosiddetti canali push.47 

ARCHITETTURA SERVER - CLIENT 
applicazione informatica costituita da due moduli interagenti ma distinti, che 
collaborano tra loro per eseguire un certo compito richiesto dall'utente e 
che possono trovarsi su piattaforme hardware diverse. 
Il client è il programma che costituisce l'interfaccia con l'utente e che si 
occupa di richiedere e presentare i dati. Il server invece si occupa solo del 
mantenimento, del reperimento e dell'invio dei dati al client che li ha 
richiesti. Normalmente client e server sono installati su macchine diverse: il 
primo si trova sul computer locale utilizzato dall'utente finale, il secondo si 
trova sul sistema remoto; computer locale e remoto possono coincidere. 
Affinché l'interazione tra client e server possa stabilirsi, è necessario che 
entrambi utilizzino un linguaggio comune, un protocollo di comunicazione. 
Tra i vari protocolli specifici delle applicazioni, i più diffusi sono il Simple 
Mail Transfer Protocol (SMTP) per la posta elettronica, il File Transfer 
Protocol (FTP) per il trasferimento di file, Hyper-Text Transfer Protocol 
(HTTP) per il World Wide Web, il Virtual Reality Modelling Language (VRML) 
per la realtà virtuale. 

Sono molte le strade che l’evoluzione del World Wide Web sta percorrendo e 

nuovi modi di fruizione della Rete e dei suoi contenuti si stanno profilando 

all’orizzonte, anche se al momento non è ancora sufficientemente chiara la loro 

rilevanza a causa di un’innovazione tecnologica che prosegue a ritmi vertiginosi. Ad un 

ritmo impressionante compaiono infatti nuovi plug-in (applicazioni in grado di 

aumentare le capacità di visualizzazione ed elaborazione dei browser), nuovi linguaggi 

 

46 L’uscita del nuovo sistema operativo è stata oggetto di un’iniziativa legale della Commissione anti-trust 
degli Stati Uniti, volta a verificare se la distribuzione di Internet Explorer da parte della Microsoft all’interno 
di Windows98 costituisca una forma di monopolio e di concorrenza scorretta nei confronti di altre ditte sul 
mercato. Il lungo contenzioso è stato chiuso da un compromesso fra le parti, ma non ha sostanzialmente 
modificato la distribuzione del software in esame. 

47 Dell’applicazione e dell’utilità della tecnologia push si parlerà nel paragrafo 7.2. 
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di programmazione come Java (progettato appositamente per lo sviluppo di 

applicazioni costituite da più moduli, residenti su diversi computer, in grado di 

interagire attraverso una rete telematica), nuove architetture come Active X (permette di 

incorporare all'interno delle pagine Web oggetti software attivi e di controllarne il 

comportamento e l'interazione con il browser), nuovi programmi per parlare con altri 

utenti in tempo reale mediante testo, audio e video, che dalle prime interfacce 

alfanumeriche IRC (Internet Relay Chat) sono diventati ora evoluti sistemi di 

videoconferenza. 

Oggi è possibile consultare in rete una quantità sterminata di fonti, testi, 

immagini, animazioni, grafici, filmati, realtà virtuali, elementi dinamici e interattivi, 

tanto che spesso negli ultimi due-tre anni si è temuto che l’esponenziale sovraccarico di 

contenuti e numero di utenti della Rete portasse al suo collasso. A fronte di programmi 

sempre più raffinati per la trasmissione di suoni e immagini, che richiedono bande di 

trasmissione sempre più ampie, e dei progetti di informatizzazione della vita pubblica in 

corso di attuazione da parte degli Stati più evoluti del pianeta, le infrastrutture della 

Rete vengono oggi potenziate attraverso pervasivi cablaggi in fibra ottica e 

potenziamenti delle principali backbone della Rete. 

Il perfezionamento della tecnologia di Internet e i suoi numerosi ibridi 

sperimentali in campo di audio e video – delle cui applicazioni nel campo 

dell’informazione parleremo nei prossimi capitoli – insieme alla moltiplicazione dei 

canali televisivi e allo sviluppo di modelli di informazione on demand portano ad una 

progressiva convergenza dei media di testo, audio, video in un unico grande medium in 

grado di renderli interdipendenti e di conferire loro una straordinaria potenza. Dire se 

questo medium si affiancherà ai precedenti, li sostituirà o creerà qualcosa di 

completamente innovativo è però ancora prematuro. 


